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SU ALCUNI SNODI NELLA TRADIZIONE 
DELLA POESIA TROBADORICA 





ome è indicato da Viel nell’introduzione al suo contributo, la so-
vrapposizione tra la “stemmatica dei canzonieri”1 della lirica occi-
tanica e le risultanze della critica testuale mette in luce, anzitutto, un 
primo dato macroscopico, che è quello di una differente distribuzione 
dei materiali in rapporto alla diacronia. Il canone (com’è prospettato in 
Avalle 1993: 102) conosce, cioè, slittamenti di qualche rilievo qualora si 
indaghino i corpora di autori appartenenti a generazioni trobadoriche di-
verse da quella di Peire Vidal, come Giraut de Bornelh, Peire d’Alver-
nhe e Marcabru. 
Ma non solo: se dal punto di vista geografico non paiono esservi al-
ternative alla bipartizione della tradizione nei due rami orientale e occi-
dentale,2 la distribuzione dei materiali nei canzonieri evidenzia, in casi 
finora isolati, analoghe dinamiche di tradizione nella produzione di tro-
 
1 È stato Roncaglia 1991: 38 a proporre, per la lirica occitanica, una «stemmatique 
génerale des chansonniers» che si possa affiancare, con rilevanza ecdotica, alla stem-
matica dei singoli componimenti lirici. 
2 L’esistenza della “terza tradizione” indicata nel canone avalliano è stata messa 
in discussione in Barbieri 2006; sulla stessa linea argomentativa (l’idea di una con-
fluenza di fonti, invece di una tradizione vera e propria) si è quindi collocato Resconi 
2011. Seppure, poi, sia stato possibile formulare ipotesi sulle caratteristiche linguisti-
che del pittavino – a partire dalle ricerche di Avalle, anzitutto, cf. Avalle–Monterosso 
1965, e poi delle indicazioni offerte in Guglielmo IX (Pasero) e, piú recentemente, in 
Viel 2014 – non esiste, come ha ricordato Maria Luisa Meneghetti nel dibattito succes-
sivo alla recente tavola rotonda occitanica del convegno Anomalie, residui e riusi nelle tra-
dizioni liriche romanze medievali, un esemplare manoscritto pittavino-aquitano, provenien-
te cioè dall’area di propulsione originaria della lirica occitanica: i pochi materiali che, 
ragionevolmente, si può immaginare non abbiano mai lasciato la Provenza per l’Italia 
(cf. qui, infra, la serie Ca + R per Bertran de Born) mostrano inevitabilmente una facies 
meridionale. 
C 
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vatori piú o meno coevi al Vidal (II metà del XII sec.-1206/7…);3 il 
“campione” che ho selezionato, e sul quale ho effettuato i primi son-
daggi, è costituito da Bertran de Born (attivo come poeta post 1175 e an-
te 1200), Monge de Montaudon (…1193-1210…), Guilhem de Saint-
Didier (…1165-1195…) e Gausbert de Poicibot (post 1199-1232…): 
nella relativa omogeneità della cronologia relativa, ho selezionato trova-
tori di cui mi è parsa notevole la “regionalità” (tutti attivi in area aquita-
no-alverniate); per due di essi – Bertran de Born e Monge de Montau-
don – è pure notevole la prospettiva politica filoaquitana;4 i corpora sono, 
invece, diversificati per ampiezza: dalla cinquantina scarsa di Bertran de 
Born, si passa alla ventina scarsa di Guilhem de Saint-Didier e del Mon-
ge de Montaudon, ai 15 di Gausbert de Poicibot. Per tutte queste tradi-
zioni ho indagato, con particolare attenzione, la possibile presenza di 
recuperi di tradizione orientale (ε o β) nelle sequenze di C e R. 
 
 
2. BERTRAN DE BORN 
 
Il corpus del trovatore perigordino ammonta (dati BEdT) a 46 componi-
menti. A questo “canone”, che comprende poesie di attribuzione certa 
e altre di attribuzione dubbia,5 gli editori (con l’eccezione di Appel) 
hanno sporadicamente aggiunto materiale poetico di altri autori.6 
 Un primo dato da sottolineare – e fatto interessante in sé – è che le 
seriazioni che caratterizzano la tradizione di Bertran de Born obbedi-
scono quasi per nulla a criterî tematici: tranne un solo caso, che mette-
remo in evidenza, non c’è dunque alcuna rispondenza tra la disposizio-
 
3 Le indicazioni – assolutamente di massima – relative alla datazione provengono, 
qualora presenti, dalle rispettive voci biografiche nella Bibliografia Elettronica dei 
Trovatori; in caso contrario, ricavo i dati da Riquer 1975. 
4 Espressa dal Monaco, soprattutto, in L’autrier fui en Paradis, per la quale rinvio al 
testo predisposto in Mantovani 2008. 
5 Appartengono a questo secondo gruppo, ad esempio, la celebre Be·m platz lo 
gais temps de pascor (BdT 80.8a) e l’altrettanto famoso Mieg-sirventes (BdT 80.25), per il 
quale cf. Asperti 1998. 
6 Gouiran ascrive a Bertran de Born il componimento satirico Er ai ieu tendut mon 
trabuc (BdT 284.1) e la canzone religiosa Can mi perpens ni m’arbire (BdT 9.19); Paden (et 
alii) il sirventese Mout mi plai quan vey dolenta (BdT 223.5), il sirventese-sestina Ben grans 
avoleza intra (BdT 233.2) e la già citata canzone di Aimeric de Belenoi (9.19). 
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ne dei componimenti nei manoscritti7 e la partizione tematica introdotta 
da Gouiran, che si regge sul dato storiografico, su precisi richiami inter-
testuali e sull’utilizzo degli stessi senhal da parte di Bertran. Ho riprodot-
to tale suddivisione tematica nella seguente tabella:8 
 
Argomento (generale/specifico) Poesie (BdT 80)
 
Poesia di argomento amoroso
Ensenhamen a Goffredo di Bretagna 37
Poesie per Matilde di Sassonia 19, 9
Poesie per Guiscarda di Beaujeu 1, 10 ,15, 12, 38
 
La guerra 
Rivalità tra Tolosa e Aragona 23
Ciclo del Re Giovane 33, 13, 14, 26, 41 
Ciclo di Hautefort 11, 44, 21, 20
Ciclo di Goffredo di Bretagna 39, 36, 34, 6a
Ciclo del re d’Aragona 32, 35
Fine del regno di Enrico II, avvento di Riccardo 28, 2, 40, 29, 31, 45, 3, 25 
III crociata 30, 4
Ritorno di Riccardo e suo secondo regno 8, 5




Satira contro i baroni 43
Satira contro i giullari 24, 16, 17
 
Poesie di dubbia attribuzione 18, 22, 24a
 
2.1. La sezione di Bertran de Born in C 
 
La sezione autoriale esordisce con tre componimenti condivisi, con la 
stessa successione, con a2 (BdT 80.38, 80.2 e 80.40); ambedue le serie si 
trovano in posizione di rilievo, in C all’inizio e in a2 alla fine (in a2 la se-
zione, in realtà, è chiusa dal sirventese-sestina di Guilhem de Saint-Gre-
 
7 Cf. le tabelle poste in calce all’articolo. 
8 La tabella riproduce, nella sostanza, l’indice dell’edizione Gouiran, cf. Bertran 
de Born (Gouiran): 1002-4; i numeri dei componimenti sono, invece, quelli della BdT. 
Analogamente, in Bertran de Born (Paden–Sankowitch–Stäblein) è presente una sud-
divisione di tipo tematico; essa è tuttavia piú generica e non è sostenuta dal dato sto-
riografico, proponendo in definitiva apparentamenti piú “facili” tra le poesie. 
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gori, che il canzoniere assegna a Bertran de Born).9 La serie, in C, po-
trebbe forse allungarsi se si considera la successiva BdT 80.29 (la famo-
sissima Non puosc mudar mon chantar non esparga, citata da Dante nel De 
vulgari eloquentia),10 condivisa con R (che copia la 40 e non la 2); a questo 
materiale, quasi certamente autoctono, hanno avuto accesso sia C sia 
Bernart Amoros, che nella sua selezione condivide con il solo C anche 
BdT 80.14. Dal punto di vista tematico, la coppia 2 40 di Ca è l’unica a 
mostrare un’affinità stretta: ambedue i testi (come del resto la 29) com-
posti tra 1188 e 1189 e incentrati sugli eventi che segnano la fine del re-
gno di Enrico II Plantageneto.11 L’indagine della varia lectio conferma la 
provenienza linguadociana di questa sequenza iniziale di C: se la tradi-
zione della 40 è esclusivamente locale (CRa), per gli altri elementi della 
sequenza – che hanno una tradizione molto piú ampia – si osserva 
sempre la biforcazione dei mss. nelle due famiglie ε e y: cosí per la 38, 
con una famiglia CFRUVa,12 per la 2 (si ha un gruppo CEa, la poesia 
non è tràdita da R)13 e anche per la 29 (una famiglia CRTa, allargata in 
molti casi a MUV).14 
 Il materiale che segue (BdT 80.35, 13 e 23) è, a tutti gli effetti, occi-
dentale, pur nell’assenza di seriazioni comuni ai manoscritti:15 la tradi-
zione di 35 e 23 è infatti suddivisa, in modo abbastanza compatto, nei 
due rami caratteristici y e ε,16 anche se è piú arduo riconoscere gli stessi 
raggruppamenti per la 13, a causa della relativa assenza di errori e lezio-
ni caratteristiche.17 Per la successiva coppia CE (BdT 80.32 e 80.20), la 
 
9 Le questioni attributive sono in Loporcaro 1990, dove si dà anche l’edizione del 
testo. 
10 DVE, II, 2, 8. 
11 Bertran de Born (Gouiran): 531, 553, 569. 
12 Ibi: 128 e Bertran de Born (Appel): 16, dove l’apparato indica in particolare una 
convergenza in errore CR, che fraintendono il nome proprio Vivian (Vivien de Tours) 
scrivendo rispettivamente vezian (C) e veia (R). 
13 Bertran de Born (Gouiran): 537. 
14 Ibi: 572 e anche Bertran de Born (Appel): 72. 
15 Una sequenza con “sostituzione” accomuna, in realtà, CR, che presentano (cf. 
infra, tavv. 1 e 2) BdT 80.35 e 80.23 in sequenza, separate rispettivamente in C da 80.13 
e in R da 80.15. 
16 Bertran de Born (Gouiran): 480 (35) e 157 (23). Per la 35 sono individuati un 
raggruppamento ε (ADIK), compatto e isolato e uno CRF, questi ultimi in alcuni casi 
uniti in lezioni caratteristiche a TU; piú chiara la partizione della varia lectio per la 23, 
coi due raggruppamenti ADFIK e CMR. 
17 Ibi: 206-7. 
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varia lectio mostra una perfetta solidarietà con il dato della tradizione 
esterna.18 Seguono quindi BdT 80.7 (tradizione CM) e il sirventese mo-
rale Mout me plai quan vei dolenta, che è con ogni probabilità da assegnare 
a Guilhem Magret: benché il testo sia inserito da C nella sezione auto-
riale, la tavola del manoscritto corregge l’attribuzione a Guilhem Ma-
gret, e su questa attribuzione è concorde anche R; in aggiunta, va preci-
sato che se il tema (la polemica contro i “nuovi ricchi”) è solo generi-
camente accostabile a Bertran de Born, dal punto di vista formale lo 
schema metrico-rimico non ha contatti significativi con l’usus scribendi 
autoriale, e una possibile spiegazione dell’attribuzione erronea a Ber-
tran19 risiede, forse, nella contiguità delle due sezioni nella fonte comu-
ne a CR, che si è persa in C ma che si vede, ad esempio, in R.20 Il tassel-
lo successivo è rappresentato dalla coppia BdT 80.28 e 80.9, che C con-
divide in questa sequenza con R e la cui tradizione è segnata da piccole 
perturbazioni: se nella varia lectio del primo dei due componimenti è as-
sai arduo riconoscere un gruppo occidentale a causa dell’estrema quie-
scenza dei relatori,21 particolare è l’atteggiamento di a (sezione a1), che 
trascrive il sirventese all’interno della sezione di Peire Vidal, confezio-
nando un inaspettato patchwork tra il testo di Bertran e la canzone La 
lauzeta e·l rossignol (BdT 364.25). Un altro caso particolare è poi rappre-
sentato da Casutz sui de mal in pena (BdT 80.9), la seconda delle due can-
zoni ispirate da Matilde di Sassonia, in cui R, isolato, non segue C (lega-
to, piuttosto, a E) e concorda in piú luoghi con AB, o con DFIK.22 Fa 
seguito a questa coppia, una seconda con tradizione CER, formata da 
BdT 80.42 e 80.31:23 il primo testo (con tradizione circoscritta ai soli 
 
18 Un congruo numero di errori e lezioni caratteristiche segna la coppia, cf. Ber-
tran de Born (Gouiran): 351 (80.20) e 457 (80.32). 
19 Il testo è relegato tra le pièces d’attribution contestable in Bertran de Born (Goui-
ran): 845, seguendo le indicazioni di Folquet de Marselha (Stroński): 13; esso è invece 
assegnato a Bertran da Paden et alii, sulla base della generica aderenza dello stile a 
quello di un signore feudale, piuttosto che a quello di un giullare come Guilhem Ma-
gret, cf. Bertran de Born (Paden–Sankowitch–Stäblein): 89-90 e 318. 
20 Cf., nelle tavole, la posizione di GlMag subito successiva all’ultimo troncone 
autoriale (f. 96r). 
21 I tratti segnalati da Gouiran nella sua discussione stemmatica per il raggruppa-
mento CRTa non sono quasi mai lezioni caratteristiche e sono piú spesso solo varianti 
grafiche, cf. Bertran de Born (Gouiran): 509 e, infra, l’apparato (515-8). 
22 Ibi: 56. Questa inedita affiliazione nella varia lectio è segnalata anche da Appel in 
apparato, cf. Bertran de Born (Appel): 20. 
23 In E la sequenza dei componimenti risulta invertita: 31, quindi 42. 
362 Carte Romanze 2/1 (2014) 
 
 
CER) è stato considerato spurio già a partire da Stimming,24 mentre nel-
la varia lectio del secondo è nettamente individuata la famiglia CER. 
 Il successivo gruppo di sette testi (BdT 80.44, 80.33, 80.14, 80.15, 
80.34, 80.3, 80.36) è, nuovamente, materiale di origine occidentale, rive-
lato dalla sola varia lectio (seppure nella complessiva quiescenza della tra-
dizione), in cui C si presenta perlopiú isolato: per BdT 80.44 nessuno 
dei luoghi segnalati da Gouiran a costituire un gruppo AC ha reale valo-
re congiuntivo, si tratta di luoghi in cui l’innovazione, o la trivializzazio-
ne, ha sempre carattere poligenetico.25 Nel caso di BdT 80.33, C «s’op-
pose à l’ensemble ADFIK en proposant un très grand nombre de le-
çons isolées». BdT 80.14, come si accennava supra, è materiale di prove-
nienza locale che C condivide con il solo a. Nella varia lectio di BdT 80.15 
è individuabile26 un raggruppamento CRT (+ F) ed è inattesa, anche se 
non priva di alcuni riscontri con altri manoscritti e altri corpora,27 la posi-
zione di Sg in costellazione con E: legati, i due codici, dalla lacuna di un 
verso e da una lezione caratteristica. Per BdT 80.34 si segnalano le po-
chissime lezioni caratteristiche di C, che è isolabile solo per l’ordine del-
le strofe e per la presenza di ambedue le tornadas.28 Nella tradizione di 
BdT 80.3 è individuabile, sempre per pochissime lezioni caratteristiche, 
un gruppo CM.29 Infine, nella varia lectio di BdT 80.36 C è analogamente 
caratterizzato da alcune lezioni in comune con M.30 
 Nell’ultimo segmento della sezione autoriale si registra un’anomalia 
sostanziale che evidenzia la compresenza in C delle due fonti y e ε. Il 
copista del manoscritto narbonese, infatti, trascrive due volte l’ensenha-
men a Goffredo di Bretagna, Rassa, tan creis e mont’e poja (BdT 80.37): nel 
primo caso (Ca, nella siglatura introdotta da Gouiran)31 in una versione 
significativamente diversa da quella dei manoscritti del ramo ε e molto 
 
24 Bertran de Born (Stimming): 48; l’edizione aggiorna quella precedente a cura 
dello stesso Stimming, riprendendo l’analogo giudizio di inautenticità. 
25 Bertran de Born (Gouiran): 300. 
26 Ibi: 90. 
27 Ad esempio, con H nella sezione di Giraut de Bornelh, come è rilevato da Ca-
reri 1990: 179-81. 
28 Bertran de Born (Gouiran): 412. 
29 Ibi: 632. 
30 Ibi: 396-7. 
31 Il quale, correttamente, tratta le due trascrizioni come due testimonianze di-
stinte. Per la ricostruzione, cf. Bertran de Born (Gouiran): 16-7. 
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vicina, per contro, a M e R;32 nel secondo (Cb) presentando un testo che 
è quasi perfettamente sovrapponibile a quello di ε, come si evince 
dall’apparato critico.33 È dunque, questo, un indizio di una raccolta di 
materiali effettuata, credo, a monte dell’allestimento del canzoniere, nel 
luogo cioè in cui convergono tutte le fonti del codice (quella degli unica, 
la fonte CE, la fonte CR, i recuperi orientali, ecc.), con un atteggiamen-
to che forse si può definire filologico nel senso della recognitio, ma che lo 
è meno nella selectio effettiva operata sui singoli corpora; in seguito lo 
scriba di C (o forse il suo antigrafo), nella fase di allestimento del mano-
scritto, in un caso del tutto peculiare di divergenza delle fonti, le copia 
entrambe, per scetticismo o per completezza. Dal punto di vista della 
critica esterna, poi, si noterà la serie BdT 80.37 e 80.26, condivisa da 
CDIK, unico caso in cui C presenta una sequenza analoga a quelle dei 
manoscritti della tradizione orientale; e va aggiunto che l’indagine della 
varia lectio per il secondo elemento della sequenza (l’altrettanto famoso 
planh per la morte di Enrico il Re Giovane) mostra una sostanziale quie-
scenza della tradizione: la quale, se non avvalora, nemmeno smentisce le 
risultanze della critica esterna.34 
 A parte, quasi sempre staccata dalla sezione autoriale (ad eccezione 
che in a2, dove segna l’inizio della sezione stessa, e in IK, all’interno di 
essa) è la celebre Be·m platz lo gais temps de pascor (BdT 80.8a), su cui molti 
sono i dubbî relativi all’autorialità, e tali dovevano essere già anticamen-
te se è vero che la tradizione ha attribuito il testo a sei diversi autori: 
Bertran de Born (IKTa), Guilhem de Saint Gregori (ABD), Lanfranc 
Cigala (Cb), Guilhem Augier de Grassa (M), Blacasset (PUV), Pons de 
Capdoill (Sg).35 Come già accennato supra, queste modalità di trasmis-
sione “monadica” sono molto simili per tutti i relatori: sembra ragione-
vole supporre che in ε il sirventese fosse ascritto a Guilhem de Saint 
 
32 Ca è infatti privo della cobla incipitaria, aggiunge la cobla VI, presenta un ordi-
namento strofico caratteristico e un testo che concorda in piú punti (ibi: 17) con MR. 
33 Ibi: 22-7; in particolare, Cb concorda con E, con il quale condivide l’ordina-
mento strofico, la presenza (esclusiva) della seconda tornada e almeno un’ipermetria (v. 
53) e una lezione caratteristica (v. 54). 
34 Ibi: 238-9. Gouiran indica qui alcuni passi del testo in cui si può intravedere 
una convergenza di AB con CE; tuttavia, nessuno di questi luoghi ha un reale valore 
congiuntivo. 
35 Cf. Pulsoni 2001: 11. A queste attribuzioni consegnateci dalla tradizione si de-
ve aggiungere quella moderna, congetturata in Zufferey 1987: 89-90, a Falquet de 
Romans o a Reforsat de Tres (o de Forcalquier). 
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Gregori (in ABD è contigua alla sezione di Peire Vidal, e vicina agli 
stessi componimenti del trovatore tolosano, in particolare BdT 364.14 e 
364.18); in β, forse era assegnata a Bertran, anche se in proposito varrà 
la considerazione che i copisti, ove possibile, tendevano ad attribuire i 
componimenti a trovatori importanti quando si trattava, com’è il caso di 
Be·m platz lo gais temps de pascor, di materiale poetico di grande valore. 
 
 
3. MONGE DE MONTAUDON 
 
Il trovatore alverniate, com’è noto, appartiene a una generazione poeti-
ca affermatasi intorno all’ultimo decennio del XII secolo, successiva a 
quella descritta da Peire d’Alvernhe in Cantarai d’aqestz trobadors e a sua 
volta rappresentata dal Monge nel contrafactum di quest’ultima, Pos Peire 
d’Alvernh’a chantat. Nella quale, si noti a margine, è rappresentato il coe-
vo Peire Vidal, oggetto principe dell’indagine avalliana. 
 Come si può osservare infra nella tavola 3,36 la parte piú consistente 
della tradizione è rappresentata, sul versante occidentale, da CR, mentre 
sul versante orientale i manoscritti latori della maggior parte di compo-
nimenti sono D-Da e IK; altri manoscritti rilevanti per numero di com-
ponimenti tràditi sono a1, E e f. Con la doppia parentesi uncinata sono 
indicati gli unica, presenti su C, a1 e H (una sola cobla). 
 Un primo accidente generale, com’è abbastanza frequente nella tra-
dizione occitanica, riguarda le attribuzioni: si nota infatti che alcuni co-
dici assegnano erroneamente al Monge un complesso di quattro canzo-
ni, e in particolare tre di Gausbert de Poicibot (BdT 173.3 in a1, 173.4 in 
CR, 173.12 in Da); inoltre, in f, una canzone del Monge è attribuita a 
Gausbert: queste oscillazioni, quale che sia la loro provenienza remota, 
si spiegano per contiguità tra le sezioni dei due trovatori in uno stadio 
antecedente della tradizione, di cui alcuni manoscritti recano traccia piú 
o meno diretta (mi riferisco, ad esempio, a ACDEFLS, nei quali la se-
zione di Gausbert de Poicibot segue o precede quella del Monge; in L, 
peraltro, si tratta di un componimento anonimo, BdT 305.1, che imme-
diatamente precede la sezione di Gausbert). 
 
36 In questo capitolo anticipo alcuni dei materiali di lavoro dell’edizione critica del 
corpus del Monge de Montaudon, che sto allestendo per il Corpus des Troubadours, pro-
getto coordinato dall’Institut d’Estudis Catalans sotto la direzione di Vicenç Beltrán e 
di Tomàs Martínez Romero. 
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 Un’osservazione piú diretta dei materiali consente di valutare la 
maggiore omogeneità del corpus del Monge e di intravedere alcune delle 
costanti già messe in luce da Viel e Barachini nei loro contributi; macro-
scopica, una volta di piú, appare la posizione di C come raccoglitore e, 
qui, quasi “selettore” di materiale poetico: un atteggiamento che sembra 
ipertrofico e che fa di esso, in pratica, il costituente del corpus stesso, in 
quanto latore di 16 delle 19 liriche. Restano esclusi dalla sezione di C gli 
unica di a1 e H – in H una sola cobla, peraltro – e il componimento 
305.11a, prosecuzione “narrativa” di BdT 305.11, che potrebbe essere 
stato ritenuto spurio per un’alterazione dello schema metrico-rimico 
(una “variazione in corsa” di uno schema zagialesco a rima fissa: virato, 
esattamente a metà della pièce, in uno schema a coblas singulars). 
 Fatta eccezione per alcuni lievi ritocchi all’ordinamento dei compo-
nimenti, riconosciamo nella successione di C almeno tre segmenti, che 
corrispondono ad altrettante seriazioni di componimenti in altri testi-
moni della tradizione. Il primo segmento, quello di apertura, combina 
materiali di probabile provenienza ε: la serie BdT 305.16, 14, 4, 3, [2], 1, 
6 è la stessa, con diversa sequenza, con cui si apre la sezione del Monge 
in IK (BdT 305.1, 14, 4, 16, 6, 3); in posizione di preminenza C pone la 
galleria satirica Pos Peire d’Alvergn’a chantat (BdT 305.16), a differenza di 
IK, e a seguire un gruppo piuttosto coeso di canzoni; alla sequenza si 
aggiunge la canzone 2, che C condivide con a1, selezionata con ogni 
evidenza per l’identità di clausola nell’incipit (Aissi con cel). Gli stessi ma-
teriali possiamo vedere, in serie piú brevi, in altri prodotti della costella-
zione ε come A (305.3, 305.1, 305.4, 305.14), B (305.3, 305.1, 305.4), D 
(305.4, 305.14, 305.1, 305.3), T (305.4, 305.14, 305.3, 305.1). 
 Il riscontro ecdotico a queste risultanze è poco flagrante, a causa 
della complessiva quiescenza della tradizione: una quiescenza che, ag-
giungo, è tale non solo per l’assenza di errori direttivi ma anche per la 
scarsità di lezioni caratteristiche che individuino raggruppamenti di ma-
noscritti noti. Parziali eccezioni a questa regola sono rappresentate dai 
testi piú noti del Monge, cioè dalla canzone Aissi com cel qu’a estat ses 
seignor (BdT 305.1), notissima ai compilatori dei canzonieri,37 e dalla gal-




37 È tràdita infatti, complessivamente, da 18 testimoni. 





In questa configurazione, quale che sia la situazione dei piani altissimi 
(che M cioè rappresenti un secondo intervento autoriale o, piú sempli-
cemente, rappresenti da solo la famiglia β), C condivide errori guida con 
tutti i mss. del ramo ε; R, per contro, è in posizione estremamente isola-
ta e portatore di un numero molto alto di lectiones singulares.38 Nella tradi-
zione di BdT 305.1, invece, osserviamo un raggruppamento C + IK in 
almeno due occasioni, per una lezione caratteristica al v. 49 e per la pre-
senza della cobla VI.39 
 Un segmento intermedio è invece quello rappresentato da BdT 
305.11 e 305.12, coppia che C condivide con ADEIKR: l’indagine della 
varia lectio mostra che le due tradizioni, orientale e occidentale, paiono in 
questo caso correre parallele (CER vs. DaIK, con l’aggiunta di N per 
BdT 305.012) senza che sia possibile intravedere tangenze ecdotiche di 
qualche rilevanza. Al punto che la tradizione occidentale ignora BdT 
305.11a, tràdito invece da DIK: come già si accennava, esso è la conti-
nuazione narrativa, già nell’incipit (Quan tuit aqist clam foron fait), di quanto 
è raccontato in BdT 305.011 (L’autre iorn m’en pogei e·l cel), dove San Giu-
liano Ospitaliere si lamenta (donde, appunto, il riferimento ai clam avve-
 
38 L’errore comune che caratterizza il ramo α è la lacuna della cobla XV, sanata at-
traverso l’interpolazione della cobla V di Cantarai d’aqestz trobadors di Peire d’Alvernhe 
(BdT 323.11); in questa situazione, R si distingue dagli altri manoscritti per la sua atti-
tudine a innovare, presentando in molti luoghi del testo lectiones singulares (vv. 10, 11, 
16, 23, 46, 54, 77, 82, 89). 
39 Come si rileva nella recente proposta editoriale di Burgassi 2012: 32 (per il v. 
49) e 41 (per la cobla VI). 
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nuti in precedenza) della scarsa osservanza degli uomini al suo culto;40 i 
due componimenti, come già accennavo, condividono fino alla metà di 
11a lo schema metrico e la stessa rima fissa in -atz. Qualche considera-
zione sul comportamento di C e degli altri codici occidentali si può 
svolgere analizzando il complesso delle tenzoni fittizie (7, 11, 11a e 12); 





Come si può osservare, la famiglia AC (α) è segnata da due errori signi-
ficativi, dalla lacuna della cobla VIII e da una lezione caratteristica (e·l 
 
40 Cf., con minimi ritocchi, il testo della cobla I, che ho pubblicato in Mantovani 
2009b: 185-90, a p. 185: L’autre iorn m’en pogei e·l cel, | q’anei parlar a Saint Miquel, | don 
fui mandatz; | et auzi un clam qe·m fo bel: | era l’aujatz. (“L’altro giorno me ne salii in cie-
lo, vi andai per parlare con San Michele, da cui ero stato convocato. Ascoltai una la-
mentela che mi piacque: ora ascoltatela”; la traduzione alineare è a p. 189). San Miche-
le è in realtà qui interlocutore assente, poiché il Monge nella seconda cobla vede, ap-
punto, San Giuliano Ospitaliere avanzare davanti a Dio e cominciare le proprie rimo-
stranze. 
41 Lo stemma riproduce, con minime variazioni, quello pubblicato in Mantovani 
2005: 242; dove si cita, a giustificazione della lezione d’archetipo, e quindi dell’origina-
le, Perugi 1978, I: 64-5. 
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mon); nella tabella che segue, segnalo l’intertestualità che lega BdT 305.7 
(la cui tradizione è ACRf) a BdT 305.11a (tradizione DIK):42 
 
BdT 305.011
Quan tuit aquist clam foron fait 
(vv. 81-85) 
BdT 305.007
Autra vetz fui a parlamen 
(vv. 1-8) 
«Peitz an faitz, non avez auzi ?
Tant nos an lo safran carzi 
que, Oltramar, 
o conteron li pelegrin. 
Be·n dei clam far!»43 
Autra vetz fui a parlamen
e·l cel, per bona ventura; 
e feiront li vout rancura 
de las dompnas qe·is van peignen: 
q’ieu los en vi a Dieu clamar 
d’ellas, q’ant faich lo teing carzir, 
ab qe·is fant la cara luzir, 
del teing, c’om degr’en els pauzar.44 
 
La cobla incipitaria di Autra vetz fui a parlamen richiama direttamente, con 
l’uso del verbo carzir, il contenuto della penultima cobla di 11a, in una 
sorta di capfinidura; altrove, ho avuto modo di ipotizzare che i compo-
nimenti “paradisiaci” del Monge costituiscano una sorta di “polittico”, 
in cui i legami di ambientazione e tema si saldano al dato metrico: certa 
mi pare essere, perlomeno, la filiera metrica e intertestuale che lega 11 a 
11a e, infine, a 7. Un ultimo indizio riguarda i vv. 13-4 di L’autrier fui en 
Paradis, tenzone fittizia che è parte di un fittissimo dialogo intertestuale, 
in unità di tempo se non di luogo, con il sirventese di Bertran de Born 
Be·m plai lo chantars e·l ris e con la canzone folchettiana Ja non volgra q’hom 
auzis: queste pièces, unite nell’intento encomiastico per il ritorno di Ric-
cardo Cuordileone dalla prigionia in Germania, condividono oltre allo 
schema metrico (Frank 1953-1957: n° 541:2) una percentuale elevatis-
sima – anche se non sistematica – di rimanti e un’interessante serie di lo-
 
42 Il testo di BdT 305.7 è in Mantovani 2005: 224, quello di BdT 305.11a è in 
Mantovani 2009b: 196; il rapporto intertestuale è mostrato ibi, a p. 177. 
43 “Hanno fatto di peggio, non avete sentito? Ci han fatto tanto rincarare lo zaf-
ferano che, in Terrasanta, lo raccontarono i pellegrini. A buon diritto devo lamentar-
mi!” (la traduzione alineare è in Mantovani 2009b: 198) 
44 “Un’altra volta fui in cielo a conversare, per buona sorte; e le statue fecero ri-
mostranze riguardo alle donne che si dipingono il volto: e io le vidi lamentarsi con 
Dio delle donne, che hanno fatto rincarare il trucco; poiché fanno risplendere il viso 
con il trucco che si dovrebbe posare su di esse”. Per la traduzione, cf. Mantovani 
2005: 234. 
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ci intertestuali;45 significativo potrebbe essere, ai fini del ragionamento 
che stiamo svolgendo, il fatto che C, per colmare la lacuna del v. 13 
(condivisa con ER) ricostruisca ex libro, utilizzando un rimante (sofranha) 
assente dalla varia lectio della tenzone del Monge ma che è utilizzato co-
me rimante dagli altri due componimenti, non presenti in C ma testi-
moniati da mss. del ramo ε; rifacimento erroneo e maldestro, perché i 
vv. risultano invertiti di posizione. Si osservi la seguente tabella: 
 
BdT 305.12 
L’autrier fui en Paradis 
vv. 9-16 
Ricostruzione erronea del verso in C, 
omesso da ER 
«Seigner, estat ai aclis 
en claustra un an o dos, 
per c’ai perdutz los baros; 
sol quar vos am e·us servis 
me fan lor amor estraigna. 
En Randos, cui es Paris, 
no·m fo anc fals ni gignos; 
el, e mos cors, cre que·n plaigna». 
Senher estat ai aclis
en claustra un an o dos 
per qu’ay perdutz los baros 
sol quar vos e·us servis. 
En Randos cuy es Paris 
vas cuy nulhs bes non sofranha, 
no fo anc fals ni ginhos, 
e crey que mos cors elh planha. 
 
La sintesi che posso tracciare per tutti questi dati è quella che C (o forse 
il suo antigrafo) abbiano potuto trarre dalla tradizione orientale una se-
rie di materiali “utili”: si spiegherebbero con ciò la situazione testuale di 
Autra vetz fui a parlamen e l’intervento ex libro appena segnalato. Origina-
riamente, in ε + β dovevano circolare tutti i componimenti “paradisiaci” 
del Monge, che sarebbero giunti in C per quella mediazione: 11a, ritenu-
to spurio per ragioni metriche, è stato poi escluso dalla silloge narbone-
se nel corso del suo allestimento. 
 Arriviamo cosí all’ultimo segmento di C, notando una sequenza di 
componimenti – BdT 305.10, 305.9, 305.8, 305.13, 305.5 – di tradizione 
evidentemente occidentale: due unica (8 e 13), due componimenti (9 e 5) 
di tradizione CE, e un solo componimento, l’enueg Fort m’enoja, so auzes 
dire, che ha tradizione condivisa orientale-occidentale (CDIKR); la di-
slocazione di questi componimenti, come è stato notato da Massimilia-
no De Conca, risulta tipica di C, che tende a collocare a fine sezione gli 
unica e i testi condivisi con mss. autoctoni (E e R): cosí avviene, ad 
esempio, per Gaucelm Faidit, Raimon de Miraval, Peirol, Arnaut de 
 
45 Mi sono occupato di questo particolare dialogo intertestuale in Mantovani 
2009a; la segnalazione del rifacimento del v. 13 in C è a p. 215. 
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Maruelh;46 e cosí pure in Marcabru, ma con variatio, ovvero all’inizio e 
non alla fine della sezione;47 per la sezione del Monge è poi significativa 
la coerenza di genere e tematica: sono tutti enuegs. Aggiungo che per 
BdT 305.010, rappresentato anche dalla tradizione orientale, lo stemma 
è bipartito in due famiglie (CR vs. DIK) ben segnate da errori e lezioni 
caratteristiche: non sarà dunque casuale, forse, la collocazione del testo 




4. GAUSBERT DE POICIBOT 
 
Il corpus del trovatore limosino è costituito da 15 componimenti, dei 
quali 13 canzoni e due sirventesi.48 Una prima osservazione riguarda la 
disposizione della sezione all’interno dei canzonieri: come già ho accen-
nato supra, è notevole il numero di codici in cui Gausbert è trascritto 
contiguamente a quella del Monge de Montaudon (ACDEFLS), come 
se le due sezioni formassero, in alcune fonti, un’unica sequenza (si spie-
gano, cosí, le già evocate oscillazioni attributive);49 altri autori che appa-
iono frequentemente contigui a Gausbert sono Guilhem Augier Novel-
la (DIK), Pons de Capdoill (NPa1), Raimon Jordan (FIK), Uc Brunet 
(in ADHV). 
 In questa tradizione, leggermente piú circoscritta rispetto a quella 
del Monge de Montaudon, i manoscritti mostrano una sostanziale com-
pattezza: prendendo come campione, al solito, la sezione autoriale in C, 
si può immediatamente notare un segmento iniziale, composto da BdT 
 
46 Cf. De Conca 2003: 285. 
47 Ibi: 289. 
48 Dall’indagine escludo, intenzionalmente, i due unica tràditi dal ms. BNF fr. 
20050 (X = U fr). 
49 Non mi spingerei a ipotizzare, sulla base di questo, una fonte comune, secondo 
vorrebbe León Gómez 2012: 40, che immagina una fonte comune a CE sulla base del-
le successioni di autori (in C Marcabru, Peire d’Alvernhe, Monge de Montaudon e 
Gausbert de Poicibot; la stessa sequenza è in E ma senza Peire d’Alvernhe); è peraltro 
vero che, cosí come esistono raccolte ordinate a partire dallo stesso autore – le gröbe-
riane Peire d’Alvernhe/Giraut de Bornelh/Folquet- Sammlungen, su cui ha precisato 
Avalle 1993: 69-70 – esistono sequenze di autori che si ripetono identicamente anche 
in canzonieri appartenenti a tradizioni opposte, ad esempio in CIK, come ha notato 
Saviotti 2008: 55. 
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173.6, 173.1, 173.11, 173.14, i cui elementi ricorrono – con l’aggiunta di 
173.2 e 173.3 e con accidentali sottrazioni – in molti altri codici, sia oc-
cidentali sia orientali: la serie si presenta completa50 in ADIKT e priva 
di un elemento in GHN (manca, in G, 173.1; in H manca 173.14; in N 
manca 173.3); in E, essa è priva di 173.2 e 173.11; Ra1 presentano la 
coppia 173.6 e 173.14 (il solo R, a parte, presenta la coppia 173.11 e 
173.3, in una sezione distinta del codice e dopo una coppia – 173.7 e 
173.13 – condivisa con C); interessante è poi U, canzoniere italiano di 
tradizione, prevalentemente, y, che presenta gli stessi materiali di R uniti 
in un’unica sequenza: con il parziale conforto, come vedremo, della va-
ria lectio. 
 A questa prima serie, C fa seguire materiale prevalentemente locale: 
BdT 173.7 (tradizione y, CER) e 173.13 (CR), quindi l’unicum 173.15; al-
ternate a 173.2 e 173.3, che hanno una tradizione allargata, seguono poi 
altre poesie di tradizione occidentale: 173.9 (CR) e 173.8 (CHV);51 vi è, 
pure, l’inserimento di BdT 155.9, che è assai probabilmente da attribuire 
a Folchetto, pur nella formula dubitativa elaborata da Squillacioti.52 
 Restano a margine, nel complesso del canone di Gausbert, alcuni 
componimenti che nella tradizione orientale circolano staccati dalla se-
zione autoriale: i due sirventesi Ara quan l’iverns nos laissa (BdT 173.1a) e 
Gasc, pecs, laitz joglars e fers (BdT 173.4), il primo di dubbia attribuzione, il 
secondo quasi certamente da assegnare a Gausbert;53 quindi la canzone 
S’eu vos voill tan gen lauzar (BdT 173.12), di tradizione β, su cui analoga-
mente è stato sollevato qualche dubbio di autenticità.54 
 
50 Cf. infra, tavola 4. 
51 H qui utilizza una fonte y, come osserva Careri 1990: 209. 
52 Folquet de Marselha (Squillacioti): 45; nota Squillacioti che, pur nell’incertezza, 
è il solo C ad attribuire la canzone a Gausbert de Poicibot e che, probabilmente, le 
fonti presentano punti di contatto tra i corpora dei due autori, se è vero che P, ad esem-
pio (cf. infra, tavola 4) attribuisce a Folchetto, con rubrica, due dei componimenti di 
Gausbert, 173.11 e 173.3. 
53 BdT 173.4 è, come si accennava supra, attribuito al Monge de Montaudon da 
CR. 
54 Per la tradizione β, cf. Careri 1990: 169 e 209. Sull’attribuzione, come è notato 
nella BEdT, Shepard si è perlopiú basato su un mero criterio numerico – cf. Gausbert 
de Poicibot (Shepard): IX; Gausbert de Poicibot (Gambini): 30 assegna, prudenzial-
mente, il testo a Gausbert tra le canzoni di attribuzione non univoca. Dei cinque rela-
tori, il Liber domini Alberici (Da) assegna la canzone al Monge de Montaudon, G non dà 
alcuna attribuzione; pur nell’attribuzione a Gausbert HIK collocano il testo, come si è 
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 L’indagine della varia lectio risulta indispensabile, per questo corpus, a 
gettare qualche lume sulle possibili fonti. Il materiale poetico, infatti, ri-
corre in modo piuttosto omogeneo in quasi tutti i rappresentanti, sia 
occidentali sia orientali e potrebbe forse essere ascritto a una lontana fa-
se archetipica, quella che il canone di Avalle 1993: 102 definisce “codice 
antico”; altra possibile interpretazione per questa distribuzione è l’ipote-
si, già proposta, di un recupero di materiale orientale nella tradizione 
occidentale. In tal senso, il caso piú interessante è senz’altro quello di 
Amors, s’a vos plagues (173.1) elemento di una delle serie comuni a C + 
IK, nella cui tradizione vediamo C (con E) condividere una lezione dete-
rior con IK al v. 2, lezione che si sarebbe originata nell’antigrafo comu-
ne (γ) a seguito di un guasto meccanico;55 i rapporti tra i codici sono de-




Notevolissima è qui, tra l’altro, la posizione di P, che trascrive la canzo-
ne in una differente sezione del codice (P3) rispetto agli altri componi-
menti di Gausbert (allocati in P2), e con una differente rubrica; indizio, 
come osserva Gambini, della possibile dipendenza di 173.1 da una fon-
te alternativa.56 P in realtà, nota sempre Gambini, sembra piú vicino a δ 
che a ε, ed è lasciato isolato nello stemma perché l’unico tratto sostan-
ziale che lo avvicina a manoscritti di quel ramo (in particolare CEN) è 
l’omissione della prima tornada, lacuna che – com’è ovvio – può avere 
 
detto, in posizione “sospetta”, staccato dalla sezione autoriale (H) oppure in ultima 
posizione nella sezione (IK). 
55 Gausbert de Poicibot (Gambini): 52 e 64 (nota al v. 2). Le sigle delle famiglie 
sono qui, ovviamente, assegnate in modo casuale. 
56 Ibi: 15-6; la rubrica in questione è Lanbert de Ponzibech in luogo di Gaubert della 
prima sezione. Per la presenza di fonti distinte nelle due sezioni di P, cf. Folquet de 
Marselha (Squillacioti): 21 ss. 
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carattere poligenetico.57 Interessante è anche la varia lectio della canzone 
Be·s cuget venjar Amors (173.2), nella quale una famiglia β è individuata at-
traverso un gruppo di quattro lezioni «inferiori rispetto alle lezioni con-




Al di fuori della serie condivisa con IK, C (con R) mostra dunque di es-
sere vicino, una volta di piú, a manoscritti del ramo orientale; il ramo α, 
inoltre, è quasi perfettamente sovrapponibile al ramo ε individuato nella 
varia lectio di BdT 173.1. Meno decisivo, ma comunque interessante è il 
caso di Merces e chauzimen (173.6), in cui un gruppo ACDE è ben indivi-
duato, nella parte conclusiva del componimento da una trivializzazione 
e dall’erronea ripetizione di un rimante (rispettivamente, vv. 55 e 61); la 
coppia CE, per le prime coblas, sembrerebbe invece vicina a IKN, ma 
solo per la condivisione di varianti adiafore;59 un gruppo HTκ pare in-
termedio tra ACDE e IKN (piú vicino, però, a IKN); si ha, infine, un 
ulteriore gruppo GRUa, mentre non classificabili paiono FV. Non of-
frono pari risultanze i rilievi ecdotici sugli altri due elementi della serie 
 
57 Cosí Gausbert de Poicibot (Gambini): 53: «l’innovazione [l’omissione della tor-
nada in NP] può (…) essere avvenuta per cause indipendenti, non è infatti infrequente 
che uno scriba decida di tralasciare il congedo, ancor piú se il componimento ne atte-
sta piú d’uno; in questo caso tuttavia, per il gioco delle rime, sarebbe stato forse piú 
logico eliminare il secondo. La situazione complessiva dei testimoni per la prima torna-
da, che vede un’altra coppia di codici (CE) omettere questi versi, per sostituirli con al-
tri sicuramente interpolati, mi fa comunque pensare a una vicinanza di questi quattro 
manoscritti, anche se non è detto che abbiano avuto un’unica linea di derivazione». 
58 Ibi: 260; che hanno cioè, si lascia intendere, valore congiuntivo proprio in virtú 
del loro numero. La sigla β, nota Gambini (ibid.), «fa naturalmente pensare alla fonte β 
individuata da Avalle: in effetti è proprio questa l’area cui sembrano appartenere i sette 
testimoni». 
59 Ibi: 135-6. 
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CIK: nella varia lectio di S’ieu anc jorn dis, clamans (173.11) «pressoché la 
totalità delle varianti erronee riscontrabili sono lezioni singolari, oppure 
congiungono una coppia o un terzetto di codici»;60 è comunque (anche 
se debolmente) individuato un gruppo ADHT, già osservato in prece-
denza. Simile è la situazione di Una grans amors corals (173.14), nella cui 
tradizione, molto quiescente, è possibile stabilire niente piú che piccoli 
apparentamenti (IKN, GL, RUa; risultano non valutabili, stemmatica-
mente, ACDEPTα). Ugualmente, per BdT 173.3 (Car no·m abelis solatz, 
estranea alla serie CIK ma parte della serie ε ADIKT, cf. supra), la tradi-
zione si rivela estremamente povera di loci con valore direttivo, ancor-
ché composta da 16 relatori, e mostra solo pochi raggruppamenti pos-
sibili in basi a varianti (DIK, CQUa1).61 
 
 
5. GUILHEM DE SAINT-DIDIER 
 
Il corpus di Guilhem de Saint-Didier (o Leidier) comprende 16 compo-
nimenti: accanto a 11 canzoni vi sono due tensons fictives (una delle quali, 
BdT 234.8, è di attribuzione dubbia),62 un planh (per la morte dell’amico 
Badocs), una canzone religiosa e una parodia anticortese, in forma di 
canzone. L’osservazione della tavola dei componimenti (infra, tavola 5) 
consente di isolare alcune serie ricorrenti: assumendo come esemplare, 
ancora una volta, la sezione autoriale di C, notiamo inizialmente una se-
quenza che comprende BdT 234.7, 234.6, 234.3 e 234.4, in cui 234.7 e 
234.4 (a loro volta presenti, in coppia, nella sezione autoriale in IK) “in-
corniciano” 234.6, 234.3, componimenti presenti in una serie binaria in 
IK; la stessa coppia di canzoni (6 3) è presente anche in R. Un secondo 
segmento, in C, presenta materiali eterogenei (anche tematicamente): 
delimitato dall’interpolazione di due componimenti del nipote di Gui-
lhem, Gauceran de Saint-Didier (BdT 168.1a e 168.1), esso comprende, 
oltre a due canzoni caratterizzate da un’ampia tradizione (BdT 234.5 e 
234.11, due poesie di tradizione autoctona – la già citata tenzone fittizia 
234.8 (CR) e la canzone 234.9 (CRV) – e la canzone religiosa 234.2, uni-
 
60 Ibi: 311. 
61 Ibi: 79. 
62 In Guillem de Saint-Didier (Sakari) non è inclusa neppure tra le poesie di attri-
buzione controversa; lo stesso Sakari, in alcuni contributi successivi all’edizione (in 
particolare, cf. Sakari 1957 e 1992a), assegna la pièce a Peire Duran. 
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cum del manoscritto. L’ultimo segmento comprende un terzetto di poe-
sie – BdT 234.14, 234.1 e 234.16 – per le quali si può immaginare, in-
crociando il dato della tradizione esterna con quello ecdotico, una circo-
lazione locale (la sequenza 234.14 234.1 è condivisa da CR, quella 234.1 
234.16 da Cf; la tradizione di 234.1, poi è limitata ai soli CRf). Nei ma-
noscritti del ramo occidentale è, poi, ben testimoniata la coppia BdT 
234.4, 234.16, che compare in RSgfa2, e la coppia 234.16 234.7, che 
compare il GQ. 
 L’escussione della varia lectio consente di rilevare, in proposito, qual-
che dato interessante: per 234.14, il gruppo CR è ben individuato da u-
na serie di errori (al v. 33, un errore comune che congiunge anche Ta2; 
quindi ai vv. 10, 12, 23, 28, 34);63 cosí anche per 234.16, dove CR (+ M) 
«sont étroitement apparentés», legati da errori e lezioni caratteristiche.64 
Analogamente, GQ concordano sia nella seriazione dei componimenti 
sia nella varia lectio: in 234.16 uniti dalla lacuna di un verso e dalle lezioni 
caratteristiche dei vv. 1, 3, 12, 31, 33, 35 e 36;65 in 234.7 segnati da errori 
e lezioni proprie ai vv. 2, 4, 6, 22, 29, 40, dalla presenza di una tornada 
apocrifa (che lega i due manoscritti anche a CO), da un’ipermetria (v. 
39, comune anche a O) e dalla lezione caratteristica del v. 21 (condivisa, 
qui pure, da O).66 Qualche legame tra la varia lectio di CR e la tradizione 
orientale emerge, soprattutto, per i componimenti che appartengono al 
segmento iniziale del canzoniere narbonese: in 234.3 R (perlopiú legato 
a V ai vv. 12, 14, 27, 31, 35) concorda in lezioni caratteristiche con AD 
ai vv. 19-20, 37 e 38, nonché al v. 24, dove la concordanza include an-
che C.67 In 234.4 è C, legato stemmaticamente a MORTUVa2, a condi-
videre lezioni caratteristiche con IKL in due punti del testo, ai vv. 4 e 
44.68 Nella varia lectio di 234.6, in cui si costituisce un gruppo CGa2 (i 
mss. condividono una tornada apocrifa e alcune lezioni caratteristiche, ai 
vv. 21, 43 e 46) è notevole la posizione di Rf, legati a DIK da una lezio-
ne deterior (v. 15) e da un’ipometria (v. 41).69 Il caso piú eclatante è quel-
lo della canzone Dompna, ieu vos sui messatgiers (BdT 234.7), di cui R dà 
 
63 Guillem de Saint-Didier (Sakari): 141. 
64 Ibi: 153. 
65 Ibid. 
66 Ibi: 96. 
67 Ibi: 53. 
68 Ibi: 68-9. 
69 Ibi: 90. 
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una doppia trascrizione in due punti del manoscritto (differentemente 
da quanto avviene in C per Bertran de Born, cf. supra, dove le due copie 
di BdT 80.37 sono scritte consecutivamente); Sakari, giustamente, tratta 
le due copie (R1 e R2) come due testimoni distinti e osserva che, se R1 è 
organico alla tradizione occidentale (è legato, infatti, a CGMOQVa2), la 
collocazione stemmatica di R2 è coi manoscritti del gruppo ε (ABDIK, 
con l’aggiunta di Sg), dei quali segue, in particolare, AB.70 In aggiunta a 
questo, si noterà anche che IK concordano con C in due luoghi del te-
sto, in errore al v. 31 e in una lezione caratteristica al v. 18.71 
 
 
6. BREVE NOTA CONCLUSIVA 
 
L’indagine di corpora “regionali”, posto che questa aggettivazione sia in-
tesa, almeno per ora, in senso estensivo,72 ha consentito l’osservazione 
di dinamiche della tradizione per molti versi analoghe a quelle messe in 
luce da Riccardo Viel per Giraut de Bornelh e da Giorgio Barachini per 
Peire d’Alvernhe. In modo, tuttavia, piú episodico che sistematico, so-
prattutto nel caso del corpus piú esteso, quello cioè di Bertran de Born: 
dove i materiali, a differenza che nei corpora del Monge de Montaudon e 
di Gausbert de Poicibot, appaiono piú frammentati che intenzional-
mente disposti (anche in C, che sembra faticare a trovare, per il corpus di 
Bertran, un ordinamento convincente); si ha cosí l’impressione che alla 
base dell’allestimento dei manoscritti linguadociani – di R, ma anche di 
C – vi sia un’accettazione piú passiva che attiva delle fonti, tanto di 
quelle locali quanto di quelle orientali. E che l’atteggiamento filologico 
somigli, maggiormente, a una straordinaria attenzione alla raccolta capil-




(Università degli Studi di Milano) 
 
70 Ibi: 96 
71 Ibid. 
72 In attesa, cioè, di un allargamento del campo di indagine che dovrà, di necessi-
tà, verificarsi, e di altrettanto necessarie delimitazioni in senso storico e geografico. 
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RIASSUNTO: Seguendo le linee guida indicate nella sua introduzione da Viel, 
l’autore analizza il corpus di alcuni trovatori regionali, attivi cioè in area aqui-
tano-alverniate negli stessi anni in cui fu attivo poeticamente Peire Vidal. L’in-
dagine sulla tradizione di Bertran de Born, del Monge de Montaudon, di 
Gausbert de Poicibot e di Guilhem de Saint-Didier è incentrata, in particolare, 
sul recupero di materiale poetico della tradizione orientale da parte dei mano-
scritti linguadociani C e R. 
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the Aquitaine-Auvergne region at the time of Peire Vidal’s production. The 
analysis of the tradition of Betran de Born, Monge de Montaudon, Gausbert 
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citan manuscripts C and R reuse poetic material stemming from the Eastern 
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